
“Chiediti cosa ti rende vivo e seguilo. 
Perché ciò di cui il mondo ha bisogno 
sono persone che hanno scelto di vive-

re”. (H. Whitman)
Essere felici è una scelta da fare 

tutti i giorni, in ogni situazione del 
nostro quotidiano. Da dove comin-
ciare? Attraverso un percorso che 

parte dalla letteratura educativa, pas-
sando per lo yoga e la meditazione, la 
pedagogia del brasiliano Paulo Freire 

per arrivare infine alle tecniche del 
teatro dell’oppresso, il libro ci con-

duce in un viaggio, teorico e pratico, 
che porta a interrogarci sulla nostra 
identità come persone in relazione 
con noi stessi, con gli altri e con il 

mondo, pronti a prendere in mano le 
nostre vite e a farne qualcosa di più.

“Questo libro presenta metodi per in-
contrare i giovani d’oggi e per far sì che 
l’educazione li aiuti a diventare ‘uomi-
ni completi’ e di certo, il gioco ha una 
grande parte in questo percorso, come 
l’autore ci mostra parlando del teatro 
dell’oppresso e dei giochi per favorire 

la cooperazione in un’ottica di identità 
culturale ed etica che accomuni e pacifi-

chi”. (Maria Luisa Mirabella)
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Giulio Vanzan.  (Lonigo - Vicenza - 1983) è for-
matore e operatore di sviluppo locale. Ha lavorato 
in molti Paesi d’Europa, America Latina e Stati 
Uniti. Ha collaborato con il Programma delle Na-
zioni Unite per lo Sviluppo e con l’Unicef e attual-
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